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Oscar Green Coldiretti: miniera di stagionatura 
“solidale” e agricoltura digitale premiate a Milano

Due progetti bresciani tra i vincitori regionali del premio dedicato all’innovazione giovane nei campi

Valorizzare le tradizioni 
agroalimentari del territo-
rio con tecnologie inno-
vative, pratiche agricole 
rispettose dell’ambiente 
e strategie all’avanguar-
dia. Così gli Oscar Green 
2020 di Coldiretti, asse-
gnati mercoledì 23 set-
tembre a Milano, presso 
il Teatro Oscar, tornano 
a premiare lo spirito im-
prenditoriale e le idee 
sostenibili dei giovani im-
prenditori bresciani. “I 
giovani agricoltori portano 
vita nuova nel settore più 
tradizionale della nostra 
economia - commenta 
Davide Lazzari, delega-
to provinciale del gruppo 
Coldiretti Giovani Impresa 

Brescia e imprenditore vi-
tivinicolo di Capriano Del 
Colle – dimostrando che 

tradizionale non significa 
“vecchio”, ma rispettoso 
di una cultura millenaria 

che ci distingue dal resto 
del mondo. Come con-
fermato dalle numerose 
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storie green in concorso, 
le nuove generazioni sono 
molto distanti dai luoghi 
comuni e ribadiscono la 
propria centralità nell’eco-
nomia agricola nazionale”.
A distinguersi tra le pro-
poste regionali, proprio la 
capacità di ripensare an-
tiche eccellenze in ottica 
solidale e sociale, come 
nel caso della miniera di 
stagionatura del Consor-
zio Nostrano Valtrompia 
Dop, e la volontà di porta-
re la trasformazione digi-
tale nelle coltivazioni, con 
l’agricoltura 4.0 del pro-
getto Around the Ground. 
Nella prima esperienza, 

“è importante trovare le di-
sponibilità per estendere a 
tutti i settori il taglio del co-
sto del lavoro, dall’ortofrutta 
alla silvicoltura fino al setto-
re olivicolo che soffrono una 
difficile situazione di crisi ma 
occorre anche una autorizza-
zione specifica da Bruxelles 
per superare il limite massi-

mo per l’esonero contributi-
vo per azienda. Il presidente 
Ettore Prandini ha inviato una 
lettera al ministro delle Politi-
che agricole Teresa Bellano-
va nella quale si sottolinea la 
necessità di “rivedere le nor-
me europee sugli aiuti di Sta-
to per riuscire a sfruttare tut-
te le risorse destinate all’Italia 

con l’estensione dell’eso-
nero dei contributi per tutte 
le imprese agricole che as-
sumono personale” per evi-
tare il rischio che “le risorse 
destinate agli agricoltori non 
abbiano una completa valo-
rizzazione e l’atteso impatto 
a sostegno delle imprese”.
Non bisogna penalizzare le 

aziende, dagli allevamenti 
alle imprese florovivaistiche, 
che assumendo moltissima 
manodopera  hanno una 
contribuzione molto alta e 
sarebbero tra le più danneg-
giate dai limiti Ue al taglio 
dei contributi. “Sulla scia di 
quanto fatto dall’Olanda per 
i florovivaisti e dalla Polonia 

per la generalità dei datori di 
lavoro è opportuno richiede-
re una specifica autorizza-
zione alla Commissione eu-
ropea per sbloccare gli aiuti 
necessari” conclude Prandini 
nel sottolineare che “la tem-
pistica è decisiva per forni-
re alle imprese un sostegno 
concreto”. 
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Cade il “segreto di Stato” 
sui cibi stranieri che arri-
vano in Italia e sarà final-
mente possibile conosce-
re il nome delle aziende 
che importano gli alimenti 
dall’estero dai quali dipen-
de ben l’84% degli allar-
mi sanitari scattati in Italia 
nel 2019.  Lo annuncia la 
Coldiretti nel riferire dello 
storico risultato ottenuto 
nel decreto Semplificazio-
ni sul quale il Governo ha 

Gli agricoltori europei e le 
loro cooperative riuniti nel 
Copa e nel Cogeca  han-
no espresso la loro con-
trarietà sull’etichettatura 
nutrizionale a semaforo e 
al nutriscore, che si stan-
no diffondendo in molti 
Paesi dell’Unione, perché 
a causa del loro sistema 
di colori, finiscono per 
presentare una classifi-
cazione semplicistica dei 
prodotti alimentari che 
stigmatizzano i prodotti 
altamente nutrienti inclusi 

posto la fiducia alla Came-
ra. Nel provvedimento è 
infatti inserita una norma 
fortemente sostenuta dal-
la Coldiretti che finalmente 
assicura la massima tra-
sparenza sui flussi agroa-
limentari. 
Il decreto prevede che 
il Ministero della Salute 
renda disponibili, ogni sei 
mesi, attraverso la pub-
blicazione sul sito internet 
nella sezione “Ammini-

in tutte le raccomandazio-
ni dietetiche e spesso pro-
muovono invece prodotti 
privi di valore nutriziona-
le o addirittura malsani 
come le bibite dietetiche. 
Lo rende noto la Coldi-
retti che sta conducendo 
una impegnativa battaglia 
a livello nazionale ed in-
ternazionale nei confronti 
di sistema fuorvianti, di-
scriminatori ed incompleti 
che penalizzano ingiusta-
mente l’85% in valore del 
Made in Italy a denomina-

strazione trasparente” tut-
ti i dati relativi ad alimenti, 
mangimi e animali destinati 
al consumo in arrivo dalla 
Unione e dai Paesi extra-
comunitari. Inoltre saranno 
resi noti anche i dati iden-
tificativi “degli operatori 
che abbiano effettuato le 
operazioni di entrata, usci-
ta e deposito dei suddetti 
prodotti”. Per tutti i cittadini 
sarà dunque possibile ac-
cedere alle informazioni re-

zione di origine (Dop) che 
la stessa Unione Europea 
dovrebbe invece tutelare 
e valorizzare. 

lative alla reale origine dei 
prodotti che portano in ta-
vola. “In un momento dif-
ficile per l’economia dob-
biamo portare sul mercato 
il valore aggiunto della tra-
sparenza per combattere 
la concorrenza sleale al 
Made in Italy” ha affermato 
il presidente della Coldiret-
ti Ettore Prandini nel sotto-
lineare che “il superamen-
to del “segreto di Stato” 
sulle informazioni che at-

Per gli agricoltori e le 
cooperative agricole eu-
ropee tali etichette a co-
lori si concentrano esclu-
sivamente su un numero 
molto limitato di sostan-
ze nutritive (ad esem-
pio zucchero, grassi e 
sale) e sull’assunzione 
di energia senza tenere 
conto delle porzioni sco-
raggiando l’acquisto di 
prodotti alimentari molto 
preziosi da un punto di 
vista nutrizionale come 
l’extravergine di oliva.  

tengono alla salute ed alla 
sicurezza di tutti i cittadini  
realizza una condizione di 
piena legalità diretta a con-
sentire lo sviluppo di filiere 
agricole tutte italiane che 
sono ostacolate dalla con-
correnza sleale di imprese 
straniere e nazionali, che, 
attraverso marchi, segni 
distintivi e pubblicità, si ap-
propriano illegittimamen-
te dell’identità italiana dei 
prodotti agroalimentari”.

È inaccettabile spacciare 
per tutela del consuma-
tore un sistema che cer-
ca invece di influenzarlo 
nei suoi comportamenti 
orientandolo a preferire 
prodotti di minore quali-
tà” denuncia il presiden-
te della Coldiretti Ettore 
Prandini nel ricordare che 
“l’equilibrio nutrizionale 
va ricercato tra i diversi 
cibi consumati nella dieta 
giornaliera come prevede 
la proposta italiana del si-
stema a batteria”.

Finalmente cade il “segreto stato” sui cibi stranieri

Gli agricoltori europei dicono no all’etichetta a semaforo 

L’84% degli allarmi sanitari in Italia arriva da prodotti alimentari importati 

Conquiste nell’agroalimentare

È inaccettabile 

spacciare per tutela 

del consumatore 

un sistema che 

cerca invece di 

influenzarlo nei suoi 

comportamenti
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premiata nella catego-
ria “Fare Rete”, siamo in 
Valtrompia, dove molti 
imprenditori agricoli han-
no malghe e producono 
formaggi. In tempo di Co-
vid, numerosi produttori di 
formaggi freschi si sono 
dovuti convertire alla sta-
gionatura, per diversifica-
re l’offerta e conservare il 
prodotto. Qui, il Consor-
zio di Tutela del Nostra-
no Valtrompia ha avuto 
un’importante idea a so-
stegno dell’intera filiera 
lattiero casearia della val-
le: mettere a disposizione 
delle aziende in difficoltà 
la “miniera di stagiona-
tura” del noto formaggio 
Dop. Paolo Paterlini, gio-
vane imprenditore che al-

leva nel comune di Collio 
una quarantina di vacche 
razza bruna alpina, il cui 
latte viene interamente 
dedicato alla produzione 
del Nostrano Valtrompia, 
si fa portavoce dell’evo-
luzione solidale di questa 
pratica ancorata a valori 
centenari. “Accolgo que-
sto premio con sorpresa 
ed emozione – commenta 
Paterlini -: da più di ses-
sant’anni la nostra azien-
da agricola trasmette e 
valorizza un sapere pre-
zioso. Mi sono fatto pro-
motore del progetto, pro-
mosso dal consorzio, per 
condividere la miniera di 
stagionatura con le realtà 
più colpite dal lockdown, 
aiutandole a salvaguarda-

re l’attività e a esplorare 
nuove opportunità di va-
lorizzazione dei prodotti 
e del territorio”. La cate-
goria “Impresa 5.Terra” è 
stata invece assegnata 
al progetto ATG - Around 
The Ground. Un’idea spe-
rimentale e condivisa da 
diversi partner del mondo 
imprenditoriale brescia-
no, nata per aumentare la 
sostenibilità del modello 
agricolo attraverso l’inno-
vazione tecnologica e la 
digitalizzazione dei pro-
cessi produttivi, garanten-
do benefici in termini di ri-
sparmio idrico e gestione 
nei trattamenti con fertiliz-
zanti e fitofarmaci. “Per noi 
aziende ATG è un onore 
ricevere questo autorevo-

le premio, la conferma che 
siamo sulla strada giusta, 
quella dell’innovazione e 
dell’efficienza in ambito 
agricolo. Inoltre, la nostra 
esperienza dimostra che 
il saper fare sistema con 
imprese di diversi settori, 
istituzioni e associazioni 
porta risultati tangibili e 
immediati. Buone pratiche 
utili alle aziende vitivinicole 
del territorio e replicabi-
li in altri comparti dell’a-
gricoltura”, spiega Luigi 
Biolatti, imprenditore viti-
vinicolo dell’azienda agri-
cola “Uberti” di Erbusco, 
che partecipa al progetto 
e ne è stato il sostenito-
re numero uno insieme a 
Giovanna Prandini, de “La 
Perla del Garda” di Lonato 
d/G e Francesco Averol-
di, dell’omonima azienda 
agricola di Bedizzole. 
La cerimonia, tenutasi 
presso il Teatro Oscar in 
via Lattanzio a Milano, nel 
pieno rispetto delle nor-
mative anti covid, ha visto 
anche la presenza di una 
ristretta delegazione bre-
sciana, in rappresentanza 
dei dieci progetti sottopo-
sti alla giuria della quat-
tordicesima edizione degli 
Oscar Green. Ad aprire 
il prestigioso appunta-
mento, la tavola rotonda 
moderata dal delegato 
Coldiretti Giovani Impre-
sa Lombardia Carlo Maria 
Recchia alla presenza di 
Paolo Voltini, Presidente 
regionale di Coldiretti, Fa-
bio Rolfi assessore all’A-
gricoltura, alimentazione 
e sistemi verdi di Regione 
Lombardia, Pierfrancesco 
Maran, Assessore all’Ur-
banistica, Verde e Agricol-
tura del Comune di Milano 
e Cristina Tajani, Assesso-

re alle Politiche del lavoro, 
Attività produttive, Com-
mercio e Risorse umane 
del Comune di Milano.  
“Le grandi sfide del futuro 
per l’agricoltura saranno 
innovazione, sostenibilità e 
comunicazione – commen-
ta l’assessore Fabio Rolfi -.  
Tre aspetti sui quali dob-
biamo primeggiare nel 
mondo anche grazie alla 
qualità dei prodotti made 
in Italy. I giovani agricol-
tori lombardi e italiani 
spiccano per genialità e 
inventiva, come dimostra-
no questi riconoscimenti.  
Le istituzioni devono sem-
plicemente sostenerli 
nell’avvio dei loro progetti e 
con una burocrazia ridotta 
al minimo”. I protagonisti 
della cerimonia milanese 
si fanno così portavoce di 
una nuova interpretazione 
del concetto di agricoltura 
– aggiunge Coldiretti Bre-
scia - una proficua rilettura 
del territorio da incentiva-
re e sostenere. “I giovani 
agricoltori credono in un 
futuro legato alla campa-
gna nonostante le criticità 
che incontrano – conclude 
Carlo Maria Recchia - dal 
peso della burocrazia alla 
difficoltà di reperire nuove 
terre, fino ai cambiamenti 
climatici e alle emergenze 
come quella del Covid-19. 
Per rimanere competitivi 
sul mercato e rispondere 
alle nuove esigenze dei 
consumatori, ragazze e 
ragazzi promuovono idee 
originali e diventano prota-
gonisti di progetti innovati-
vi, che pur mantenendo un 
legame con il territorio e la 
tradizione si sviluppano in 
un’ottica di rinnovamento 
e sostenibilità”.
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Le sfide dei prossimi mesi 
riguardano soprattutto il 
tema del Recovery Fund 
e la possibilità di utilizzare 
tali risorse per ristrutturare il 
comparto lattiero caseario. 
Questo il pensiero del pre-
sidente di Coldiretti Brescia 
e Coldiretti nazionale Ettore 
Prandini in occasione della 
consulta latte che si è svol-
ta lunedì 21 settembre sia 
in presenza, presso la sede 
provinciale, sia in collega-
mento con i soci produttori 
presso con gli uffici zona 
Coldiretti del territorio. Con-

siderando gli scenari di mer-
cato, la produzione di latte 
in Italia e in Europa in questi 
mesi è in costante aumen-
to. A livello europeo  da 
gennaio a luglio si registra 
un complessivo +1,90% ri-
spetto all’analogo periodo 
del 2019. E il dato è anco-
ra più significativo a livello 
nazionale, con un +4,13% 
sulla produzione, che sale 
a +5,38% a livello brescia-
no.  Permangono invece le 
criticità sul prezzo e sulla 
redditività delle aziende. 
“Nella fase centrale dell’e-

mergenza sanitaria – pre-
cisa il presidente Prandini 
- si è registrato un crollo dei 
prezzi riconosciuti ai pro-
duttori e in generale a tut-
ta la filiera agroalimentare.  
Nonostante la leggera ri-
presa di altri comparti, il 
prezzo del latte alla stalla 
in Italia è “stagnante”, su 
valori che difficilmente co-
prono i costi di produzio-
ne delle imprese agricole”. 
Non è il prezzo alla stalla 
ma è un indicatore delle di-
namiche di mercato: il latte 
spot nel 2019 ha registra-

to una quotazione media 
di 44 centesimi/litro, nel 
2020 siamo a 35 centesi-
mi/litro. Lo stesso dicasi 
del Grana Padano, con le 
quotazioni 2019 vicine agli 
8 euro/chilo, poi precipita-
te pericolosamente vicino 
ai 6 euro/chilo. Solamente 
nelle ultime settimane si è 
intravista una leggerissima 

ripresa. “Per fronteggiare 
questa situazione – conclu-
de il presidente Prandini – è 
necessario un piano stra-
tegico nazionale che pre-
veda ulteriori forme di va-
lorizzazione di questa filiera 
costantemente soggetta a 
dinamiche di mercato sfa-
vorevoli allo sviluppo delle 
imprese agricole”.   

Latte, da Recovery Fund 
risorse per il settore
Prandini: “Criticità sul prezzo da affrontare
con piani di valorizzazione strategica”



Superare il digital divi-
de tra città e campa-
gne portando la banda 
ultralarga nelle aziende 
e sostenere con nuove 
soluzioni tecnologiche 
il grande potenziale di 
innovazione del settore 
a beneficio della ripresa 
economica del Paese, 
accelerando la transi-
zione digitale dell’agro-
alimentare Made in Italy. 
è questo l’obiettivo 
dell’accordo firmato da 
Coldiretti, TIM e Boni-
fiche Ferraresi alla pre-
senza, rispettivamente, 
del Presidente Ettore 
Prandini, e degli Ammi-

nistratori Delegati Lui-
gi Gubitosi e Federico 
Vecchioni. 
L’intesa darà forte im-
pulso al processo di di-
gitalizzazione delle aree 
interne e rurali al fine 
di favorire l’adozione di 
applicazioni innovative 
che si avvalgono delle 
potenzialità della fibra 
e dei servizi connessi a 
supporto delle imprese 
agroalimentari che pro-
ducono, trasformano e 
commercializzano beni 
e servizi essenziali an-
che grazie alla rete dei 
Consorzi Agrari. 
L’Agricoltura 4.0 rap-

TIM, Coldiretti e Bonifiche Ferraresi firmano 
un accordo per la digitalizzazione agricola
Al via collaborazione strategica per banda ultralarga e soluzioni innovative nelle campagne

presenta uno strumento 
strategico per l’econo-
mia post covid, con l’o-
biettivo di coinvolgere 
entro due anni il 10% 
della superficie coltivata 
in Italia.
Inoltre, l’accordo preve-
de che TIM, attraverso il 
programma Operazione 
Risorgimento Digita-
le - realizzato insieme 
a primari partner - con 
l’obiettivo di diffonde-
re la cultura digitale nel 
Paese, organizzerà se-
minari e momenti di for-
mazione professionale 
agli associati Coldiretti 
per favorire l’apprendi-
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mento dei processi di 
digitalizzazione del set-
tore.
“Dalla spesa on line a 
chilometri zero, alle va-
canze connesse anche 
nei più piccoli borghi 
della Penisola, dalla 
tracciabilità degli ali-
menti dal campo alla 
tavola con la blockchain 
al risparmio dell’acqua 
e dell’uso della chimi-
ca nelle coltivazioni fino 
al taglio della brucrazia 
che grava sulle imprese 
sono solo alcune delle 
nuove opportunità of-
ferte dall’accordo, ha 
affermato Ettore Prandi-

ni, Presidente Coldiretti 
nel sottolineare che “il 
pesante ritardo accu-
mulato nelle aree rurali 
va colmato per poter 
utilizzare al meglio nel-
le campagne tutto il 
potenziale delle nuove 
tecnologie: dai droni 
che verificano in volo 
lo stato delle colture ai 
sistemi informatizzati 
di sorveglianza per ir-
rigazioni e fertilizzanti, 
dall’impiego di trappo-
le tecnologiche contro i 
parassiti dannosi”. 
 

HANNO COLLABORATO ALLA STESURA DEL GIORNALE
Mauro Belloli, Maria Cecilia Chiappani | Chiuso in Redazione il 30 settembre 2020
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Scatta anche in Lombardia 
la corsa a porcini, russule, 
cantarelli e chiodini con le 
piogge delle ultime settimane 
che hanno creato le condizio-
ni favorevoli alla crescita dei 
funghi. è quanto emerge dal 
monitoraggio della Coldiretti 
regionale sull’inizio delle atti-
vità di raccolta che registra un 
vero boom spinta dal ritorno 
di sole e alte temperature, ma 
anche dalla voglia di trascor-
rere tempo libero all’aria aper-
ta passeggiando tra i boschi 
senza stress da distanzia-
mento sociale per l’emergen-
za Covid. 
Nella provincia di Brescia 
sono 171mila gli ettari di 
boschi dove la stagione di 
raccolta funghi si preannun-
cia veramente interessante: 
“abbiamo rilevato presenza 
importante di porcini a zone 

– precisa Susanna Mariotti 
micologa della Vallecamoni-
ca -  per ora pochi chiodini  e 
siamo aspettando russule, in 
generale la presenza funghi è 
cresciuta parecchio dopo un 
avvio lento, al punto che nella 
sua seconda parte la stagio-
ne potrebbe rivelarsi migliore 
di quella del 2019”.
Ma l’intero comparto della 
montagna, in un anno difficile 
per l’intera economia del pa-
ese,  beneficia della presenza 
dei funghi: “sono numerosi i 
turisti che vengono nella val-
le a cercare funghi – racconta 
Luca Costa segretario di zona 
Coldiretti di Breno-Edolo – e 
questo genera un indotto per 
il settore turistico della ristora-
zione e del pernottamento ma 
non solo, la presenza di que-
sti miceti in grandi quantità e 
dalla elevata è necessario alle 

strutture della ristorazione e 
agli agriturismi che offrono al 
cliente un prodotto locale che 
racconta di un territorio unico 
per bellezza e biodiversità”. 
Più difficile fare previsioni per 
l’alta Lombardia, dove tra le 
province di Varese, Como, 
Sondrio e Lecco il caldo in-
tenso delle scorse settima-
ne ha rallentato di molto la 
crescita dei funghi, ancora 
assenti nella zona “bassa” 
mentre si trovano in buona 
quantità solo nella fascia tra i 
1500 e i 1800 metri. Allo stato 
attuale oltre ai porcini, predo-
minano le “russule”. 
I cantarelli sono stati i primi a 
comparire ma piccoli e poco 
abbondanti. In Valle Brem-
bana, nella Bergamasca, la 
stagione è iniziata da poco, 
ma sembra che sia buona, 
soprattutto per i porcini. 

Scatta la corsa a porcini e 
chiodini negli oltre 171mila 
ettari di boschi bresciani

AUTUNNO IN Montagna

TRATTORI
  E NOLEGGI

VENDITA TRATTORI, SOLLEVATORI, CARRI MISCELATORI E 
ATTREZZATURE AGRICOLE • USATO GARANTITO • NOLEGGIO  

VENDITA E MONTAGGIO PNEUMATICI • OFFICINA 
MECCANICA, CARROZZERIA E OLEODINAMICA • RICAMBI

PRODOTTI
  PETROLIFERI
GASOLIO AGRICOLO • GASOLIO PER 
RISCALDAMENTO E AUTOTRAZIONE 

BENZINA • SERBATOI DI STOCCAGGIO 
GASOLIO • LUBRIFICANTI • GPL

PIT SHOP • PIT WASH  
VENDITA PNEUMATICI

SERVIZI PER
  AUTOMOBILISTI

Agricam Scrl
Via Bornate 1 / 25018 Montichiari (BS) 

Tel. 030 961185 / www.agricam.it

DAL 1973 
IL VOSTRO PUNTO 
DI RIFERIMENTO 
Siamo una cooperativa agricola che vanta più di 
2500 aziende associate e 2000 clienti, privati e 
operanti nel settore industria o trasporti. In questi 
40 anni abbiamo contribuito allo sviluppo 
dell’agricoltura locale, sempre guidata dai 
valori di trasparenza, serietà e correttezza 
professionale condivisi da tutti i soci.

Grazie all’impegno e alla professionalità di 
tutte le persone coinvolte, Agricam è cresciuta 
fino a raggiungere le elevate dimensioni 
economiche di oggi rimanendo sempre 
fedele alla sua natura cooperativa: vivere 
e operare in funzione delle esigenze dei 
propri soci.



COPERTURA DELLA TETTOIA - Ravenna PARETI ISOLANTI E VENTILATE - Monza PENSILINA CON TIRANTI - Monza

TETTOIA DI COLLEGAMENTO - Ravenna

PENSILINA CARICO / SCARICO - Lecco

COPERTURA A SHED - Fiano Romano

1984
dal

Supervisione  lavori  da  parte  della  D.L.

PENSILINE FRANGISOLE - Savona PASSERELLA PEDONALE - Monza SCALA DI SICUREZZA - Lecco

(forte sismicità) (forte sismicità)quale ulteriore garanzia

Cantiere  di  RAVENNA
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La nascita dei funghi per es-
sere rigogliosa richiede come 
condizioni ottimali terreni 
umidi senza piogge torren-
ziali, una buona dose di sole 
e 18-20 gradi di temperatura 
all’interno del bosco. 

Una risorsa importante per 
la Lombardia che può conta-
re su oltre 600 mila ettari di 
bosco che copre il 26% della 
superficie regionale. L’attivi-
tà di ricerca non ha solo una 
natura hobbistica che coin-
volge moltissimi vacanzieri e 
svolge anche una funzione 
economica a sostegno delle 
aree interne boschive dove 
rappresenta un’importante 
integrazione di reddito per 
migliaia di “professionisti” im-
pegnati a rifornire negozi e ri-
storanti di prodotti tipici locali, 

con effetti positivi sugli afflussi 
turistici. è necessario tuttavia 
evitare le improvvisazioni e 
seguire alcune importanti re-
gole che vanno dal rispetto di 
norme e vincoli specifici pre-
senti nei diversi territori, alla 
raccolta solo di funghi di cui si 
sia sicuri e non fidarsi assolu-
tamente dei detti e dei luoghi 
comuni, ma anche rivolgersi 
sempre, in caso di incertezza, 
per controlli ai Comuni o alle 
Unioni micologiche e utilizza-
re cestini di vimini ed evitare le 
buste di plastica.

Una risorsa 

economica e 

turistica importante 

per il territorio 

montano

IL DECALOGO DI COLDIRETTI 
PER IL “CACCIATORE” DI FUNGHI”	  

•	 Documentarsi sull’itinerario e scegliere i percorsi 

adatti alle proprie condizioni fisiche

•	 Comunicare a qualcuno il proprio tragitto evitando le 

escursioni in solitaria

•	 Attenzione ai sentieri nel bosco che possono diventare 

scivolosi a causa della pioggia

•	 Consultare i bollettini meteo e stare attenti al cambio 

del tempo

•	 In caso di rischio fulmini non fermarsi vicino ad alberi, 

pietre e oggetti acuminati

•	 Usare scarpe e vestiti adatti con scorte di acqua e cibo

•	 Non raccogliere funghi sconosciuti

•	 Verificare i limiti alla raccolta di funghi con i servizi 

micologici territoriali

•	 Pulire subito il fungo da rami, foglie e terriccio

•	 Per il trasporto meglio usare contenitori rigidi e areati 

che proteggono il fungo

(Fonte: Elaborazione Coldiretti)
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“è necessario che il mondo 
politico intervenga immedia-
tamente con azioni a tutela 
del settore suinicolo italiano, 
leader nel mondo, a fronte 
della minaccia sanitaria del-
la peste suina oggi presente 
per la prima volta in Germa-
nia”. Con queste parole Etto-
re Prandini presidente di Col-
diretti nazionale e Coldiretti 
Brescia commenta l’allarme 
scattato nei giorni scorsi e 
annuncia di aver già scritto 
al Ministro della Salute Ro-
berto Speranza per chiedere 
massima attenzione al caso 
di peste suina africana, rile-
vato e confermato dal gover-
no tedesco in un cinghiale nel 
Brandeburgo. L’epidemia si 
sta spostando velocemente 
e pericolosamente alimen-
tata soprattutto dai cinghia-
li selvatici, principali vettori 
della malattia. Aspetto an-
cor più preoccupante per la 
nostra provincia, chiamata a 
gestire l’invasione di questi 
animali nelle campagne e nei 

centri abitati. “Non possiamo 
permettere che il settore su-
inicolo, già duramente colpi-
to dagli effetti del lockdown, 
dal calo dei prezzi e dalla 
concorrenza sleale, subisca 

una problematica sanitaria di 
tale portata, che andrebbe a 
danneggiare l’intera econo-
mia italiana”, aggiunge il pre-
sidente Prandini. Il comparto 
è particolarmente strategico 

anche per Brescia prima pro-
vincia italiana per numero di 
suini allevati, tra scrofe, sui-
ni e suinetti per un totale di 
1.356.038 capi. 
Stiamo parlando di un set-

Peste suina in Germania, urgente 
proteggere gli allevamenti italiani
Le istituzioni devono porre la massima attenzione per prevenire la diffusione in Italia

tore economico vitale per 
il Paese, già alle prese con 
enormi difficoltà  un’eccellen-
za produttiva che vogliamo 
difendere e valorizzare con 
tutte le nostre forze.

D A M A X 

DAMAX srl - Via Roma, 89/93 - 25023 Gottolengo (BS)
Tel. 030/9517176 - Fax 030/9517175 - www.damax.it - damax@damax.it

Seminatrice PNL 5,00/6,00 mt.

Seminatrice DSG 2,50/3,00/4,00 mt.

Seminatrice DSG MQ 2,50/3,00 mt. 
Semente+Concime 
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Storico via libera all’etichetta 
con l’indicazione di provenien-
za su salami, mortadella, pro-
sciutti e culatello per sostenere 
il vero Made in Italy e smasche-
rare l’inganno della carne tede-
sca o olandese spacciata per 
italiana. Lo rende noto il presi-
dente di Coldiretti nazionale e 
Coldiretti Brescia Ettore Pran-
dini nell’annunciare la pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale 
n.230 del Decreto interministe-
riale sulle Disposizioni per “l’in-
dicazione obbligatoria del luo-
go di provenienza nell’etichetta 
delle carni suine trasformate”. 
“In un momento difficile per 
l’economia dobbiamo portare 
sul mercato il valore aggiunto 
della trasparenza con l’obbligo 
di indicare in etichetta il Paese 
d’origine di tutti gli alimenti per 
combattere la concorrenza sle-
ale al Made in Italy” ha afferma-
to il presidente della Coldiretti 
Ettore Prandini nel sottolineare 
che “l’Italia ha la responsabilità 
di svolgere un ruolo di apripista 
in Europa, anche sfruttando le 
opportunità offerte dalla stori-
ca apertura dell’Ue all’obbligo 
dell’origine con l’indicazione 

dello Stato membro con la 
nuova Strategia Farm to Fork 
nell’ambito del Green New 
Deal”. Un obiettivo condiviso 
da ben il 93% dei cittadini che 
ritiene importante conoscere 
l’origine degli alimenti, secon-
do l’indagine on line del Mini-
stero delle Politiche agricole. 
Il decreto nazionale intermini-
steriale introduce l’indicazione 
obbligatoria della provenienza 
per le carni suine trasformate, 
dopo che ha avuto il nulla osta 
da parte della Commissione 
Europea, per garantire traspa-
renza nelle scelte ai 35 milioni 
di italiani che almeno ogni set-
timana portano in tavola salu-
mi, secondo un’analisi Coldi-
retti su dati Istat, ma anche per 
sostenere i 5mila allevamenti 
nazionali di maiali messi in gi-
nocchio dalla pandemia e dalla 
concorrenza sleale. A preoc-
cupare è l’invasione di cosce 
dall’estero per una quantità 
media di 56 milioni di “pez-
zi” che ogni anno si riversano 
nel nostro Paese per ottenere 
prosciutti da spacciare come 
Made in Italy. La Coldiretti sti-
ma, infatti, che tre prosciutti 

su quattro venduti in Italia si-
ano in realtà ottenuti da carni 
straniere senza che questo sia 
stato fino ad ora esplicitato in 
etichetta a vantaggio di Paesi 
come la Germania dove sono 
stati individuati peraltro perico-
losi casi di peste suina. Il de-
creto sui salumi prevede che i 
produttori indichino in maniera 
leggibile sulle etichette le in-
formazioni relative a: “Paese 
di nascita: (nome del paese di 
nascita degli animali); “Paese di 
allevamento: (nome del paese 

di allevamento degli animali); 
“Paese di macellazione: (nome 
del paese in cui sono stati ma-
cellati gli animali). Quando la 
carne proviene da suini nati, 
allevati e macellati nello stesso 
paese, l’indicazione dell’origi-
ne può apparire nella forma: 
“Origine: (nome del paese)”. La 
dicitura “100% italiano” è utiliz-
zabile dunque solo quando la 
carne è proveniente da suini 
nati, allevati, macellati e trasfor-
mati in Italia.  Quando la carne 
proviene da suini nati, allevati 

e macellati in uno o più Stati 
membri dell’Unione europea 
o extra europea, l’indicazione 
dell’origine può apparire nella 
forma: “Origine: UE”, “Origine: 
extra UE”, “Origine: Ue e extra 
UE”. La norcineria è un setto-
re di punta dell’agroalimentare 
nazionale che contribuisce al 
prestigio del made in Italy nel 
mondo grazie al lavoro di cir-
ca centomila persone tra alle-
vamento, trasformazione, tra-
sporto e distribuzione con un 
fatturato che vale 20 miliardi.

In Gazzetta etichetta salva salumi Made in Italy
Stop all’inganno di 3 prosciutti su 4 da maiali stranieri ma spacciati per italiani

 Concessionaria     

Vuoi Risparmiare fino al 50%  
Oggi acquistando un trattore Kubota  

 
Rotopresse , Erpici , Pompe Idrovore , Telescopici , Carri miscelatori  

 
puoi dimezzare i costi   

 

 

Kubota ti offre la possibilità di avere  

5 anni di garanzia  totale  
 

 
 

Via off. Zucchelli, 69 Gambara   tel 030-956153  www.zucchellisnc.it  
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Cambio al vertice di AIA:  
il nuovo direttore è Mauro Donda
Il “testimone” di Coldiretti Cremona passa alla collega bresciana Paola Bono

Figura dirigenziale nota nel 
mondo agricolo lombardo e 
italiano, Mauro Donda ap-
proda all’Associazione Italia-
na Allevatori (AIA) dopo tre 
anni e mezzo alla direzione 
di Coldiretti Cremona, ma le 
sue precedenti esperienze lo 
hanno visto protagonista an-
che in terra bresciana, dove è 
stato direttore della federazio-
ne provinciale di Coldiretti per 
quasi cinque anni, tra il 2009 
e il 2014. “Gli anni bresciani 
sono stati fondamentali per 
conoscere la realtà zootecni-
ca lombarda – spiega il pre-

sidente di Coldiretti Brescia 
e nazionale Ettore Prandini 
– son certo che l’esperienza 
maturata in questo territorio 
chiave per il comparto a livel-
lo nazionale lo aiuterà a fare 
bene anche nel prossimo fu-
turo. La sua nomina ai vertici 
di AIA rafforzerà l’intero siste-
ma, a beneficio degli allevatori 
e della filiera”. Le competenze 
di Mauro Donda vanno dun-
que a servizio di un settore 
strategico per il made in Italy: 
“provengo da esperienze in 
province ad alta vocazione zo-
otecnica – commenta Donda 

- quindi conosco le difficoltà 
e complessità del quadro dei 
nostri allevamenti. Lavorerò in 
continuità e a supporto degli 
organi direttivi dell’associa-
zione per affrontare le impe-
gnative problematiche che ci 
attendono. Tra le principali sfi-
de, da vincere supportando al 
meglio le imprese, la sosteni-
bilità dell’attività di allevamen-
to, sotto il profilo economico, 
ambientale e del benessere 
animale”. La nomina di Mau-
ro Donda, decretata dal co-
mitato direttivo AIA riunitosi 
a Roma sotto la presidenza 

di Roberto Nocentini, sigla 
anche un importante passag-
gio di consegne all’interno di 
Coldiretti Cremona. Dal primo 
settembre, infatti, alla guida 
della federazione provinciale 
c’è la bresciana Paola Bono, 
per tanti anni figura di riferi-
mento in Coldiretti Brescia per 
le attività di amministrazio-
ne e gestione del personale.  
“Affronto questo mio primo 
incarico in qualità di direttore 
con entusiasmo, responsa-
bilità e senso del dovere, a 
servizio di una provincia in cui 
il settore primario ha un ruo-

lo fondamentale – commenta 
Paola Bono –. Sono certa che 
potrò contare su una squadra 
di dirigenti coesa e collabora-
tiva, su di una struttura ben 
avviata e sugli associati che 
non faranno mancare istanze 
e stimoli. Sapremo insieme e 
con intelligenza proseguire nel 
percorso di tutela degli inte-
ressi delle imprese associate, 
del dialogo fermo e coerente 
con le istituzioni, della traspa-
renza nei confronti dei cittadini 
consumatori”. 
A Paola un sincero grazie e i 
migliori auguri di buon lavoro.
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BANDO REGIONALE PER SOSTENERE FORMAGGI E VINI

Con le disposizioni pubbli-
cate sul BURL del 17 e del 
18 agosto, Regione Lom-
bardia concretizza gli inter-
venti a sostegno dei sistemi 
produttivi caseario e vitivi-
nicolo a seguito dell’emer-
genza Covid-19. 
Nel primo intervento, sono 

beneficiari i caseifici produt-
tori e/o stagionatori delle 
DOP “minori” (Nostrano Val-
trompia, Strachitunt, Valtel-
lina Casera, Silter, Formag-
gella del Luinese, Formai de 
mut dell’alta Val Brembana, 
Salva Cremasco, Quartirolo 
Lombardo e Taleggio). 

La misura ne prevede la 
fornitura alla popolazione 
in difficoltà, attraverso i Co-
muni e le Associazioni del 
terzo settore riconosciute 
da Regione Lombardia.
Per il comparto vitivinicolo, 
l’iniziativa è dedicata ai pro-
duttori imbottigliatori di vini 

di qualità lombardi (DOC, 
DOCG e IGP Valcamonica, 
Terre Lariane e Ronchi Vare-
sini) che presenteranno una 
manifestazione di interesse. 
Si prevede in questo caso 
la concessione agli opera-
tori della ristorazione di 2 
voucher del valore di 250 

euro ciascuno, da utilizza-
re per l’acquisto di vini dai 
produttori aderenti all’inizia-
tiva. Il soggetto attuatore/
gestore di entrambi i bandi 
è UnionCamere Lombar-
dia, che definirà nei prossi-
mi giorni tempi e modi per 
l’adesione.

Un palinsesto di alto profi-
lo per coinvolgere imprese, 
start-up, cittadini e istituzioni 

nel percorso circolare della 
green economy. Con l’evo-
luzione digitale della manife-

stazione, in programma dal 
27 al 29 novembre 2020, Pro 
Brixia trasforma Brescia in 
una vetrina autorevole di pra-
tiche esemplari legate all’agri-
coltura, all’innovazione e alla 
sostenibilità. “Coldiretti costi-
tuisce un osservatorio privile-
giato sulla filiera agroalimenta-
re, che deve essere in grado 
di nutrire milioni di persone 
riducendo al minimo l’impatto 
ambientale e rispondendo alle 
nuove esigenze dei consu-
matori in fatto di qualità, trac-

Acqua e tutela ambientale, Coldiretti Brescia 
partner di “FUTURA DIGITAL TIME 2020”
Albano: “Agricoltura custode del territorio e delle risorse naturali, nella sfida condivisa dei cambiamenti climatici”

ciabilità e valorizzazione della 
biodiversità”. Queste le parole 
del direttore di Coldiretti Mas-
simo Albano che, durante la 
conferenza stampa di lancio 
della fiera, pone l’accento 
sul tema dell’acqua: “è im-
portante studiare e valutare il 
comportamento del clima per 
prevenire i disastri ambientali, 
purtroppo sempre più frequenti.  
L’agricoltura può giocare un 
ruolo fondamentale nel tutela-
re il territorio puntando soprat-
tutto sulla gestione sostenibi-

le delle risorse idriche e sulle 
buone prassi di coltivazione e 
allevamento”. In quest’ottica, 
Coldiretti Brescia sta orga-
nizzando un incontro,  con la 
partecipazione del presiden-
te nazionale e di Coldiretti 
Brescia Ettore Prandini e del 
meteorologo Andrea Giuliac-
ci, per analizzare l’evoluzione 
del clima sulla base di diver-
si scenari e valutare possibili 
soluzioni in tema di risparmio 
idrico e salvaguardia del terri-
torio.
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Importante sostenere lo spirito imprenditoriale dei giovani
“Il sostegno finanziario agli in-
vestimenti nei campi dei gio-
vani è importante per l’Italia 
dove è in atto uno storico ri-
torno alla campagna con oltre 
56mila under 35 alla guida di 
imprese agricole, un primato 
a livello comunitario con uno 
straordinario aumento del 
12% negli ultimi cinque anni.” 
è quanto afferma il presidente 
di Coldiretti nazionale e Col-
diretti Brescia Ettore Prandini 
nell’esprimere apprezzamento 
per l’approvazione della nor-
ma contenuta nel DL Sem-
plificazioni appena converti-

to in legge. Il provvedimento 
prevede in tutto il territorio 
nazionale a favore delle im-
prese agricole a prevalente o 
totale partecipazione giovanile 
la concessione di mutui age-
volati, a un tasso pari a zero 
e di importo non superiore 
al 60% della spesa ammissi-
bile, per gli investimenti della 
durata massima di dieci anni 
comprensiva del periodo di 
preammortamento, nonché 
un contributo a fondo perdu-
to fino al 35 per cento della 
spesa ammissibile. Per le ini-
ziative nel settore della produ-

zione agricola il mutuo agevo-
lato – precisa la Coldiretti - ha 
una durata, comprensiva del 
periodo di preammortamento, 
non superiore a quindici anni. 
“I giovani agricoltori dimostra-
no di portare vita nuova nel 
settore più tradizionale della 
nostra economia, dimostran-
do che tradizionale non signi-
fica “vecchio”, ma rispettoso 
di una cultura millenaria che 
ci distingue dal resto del mon-
do – precisa Davide Lazzari 
delegato provinciale Giovani 
Impresa Brescia e viticolto-
re di Capriano del Colle - le 

nuove generazioni agricole si 
distinguono per essere mol-
to distanti dai luoghi comuni, 
ribadendo la propria centra-
lità nell’economia agricola 
nazionale”. La disponibilità 
di risorse finanziarie adegua-
te è il principale ostacolo allo 
sviluppo delle nuove imprese 
agricole condotte da giovani 
soprattutto perché la vera no-
vità rispetto al passato sono 
gli under 35 arrivati da altri 
settori o da diverse esperien-
ze e non possono contare sul 
patrimonio aziendale familiare. 
Il sostegno alle aziende dei 

giovani è positivo per l’insie-
me dell’agricoltura nazionale e 
per il Paese poiché la capacità 
di innovazione e di crescita – 
continua la Coldiretti – porta 
le aziende agricole dei giovani 
ad avere un fatturato più ele-
vato del 75% della media e il 
50% di occupati per azienda 
in più. “Le iniziative a soste-
gno delle idee giovani vanno 
sostenute senza reticenze - 
conclude Davide Lazzari - per 
garantire  un’agricoltura italia-
na ai vertici mondiali, sia per 
sostenibilità ambientale, che 
per qualità delle produzioni”.

Parità delle condizioni, effica-
cia dei controlli, reciprocità del-
le norme. Sono le condizioni 
richieste ai prodotti importati, 
indispensabili per evitare che 
il commercio internazionale 
porti a un abbassamento delle 
tutele.  Questa la linea portata 
avanti da Coldiretti Giovani Im-
presa in occasione dell’incon-
tro in videoconferenza, il 15 
settembre scorso, con il Con-
siglio europeo  dei giovani agri-

coltori (Ceja). Il confronto tra la 
delegata nazionale Coldiretti, 
Giovani, Veronica Barbati, e 
la delegata regionale della Pu-
glia, Benedetta Liberace,  con  
il presidente del Ceja ,Jannes 
Maes. il vice presidente Simon 
Wancke e il segretario generale 
Alessia Musumarra si è svolto 
in vista del prossimo dibattito 
in ambito Ceja  finalizzato ad 
adottare una posizione comu-
ne tra le realtà agricole giova-

nili sulla revisione della politica 
commerciale europea su cui la 
Commissione  Ue ha lanciato 
una consultazione pubblica.
Il Ceja intende  esprimere la 
sua linea entro la fine di ot-
tobre.  Per Coldiretti Giovani 
senza adeguate tutele della Ue 
i prodotti importati rischiano 
di rappresentare concorrenza 
sleale per le produzioni euro-
pee e italiane in particolare che 
per  gli elevati standard produt-

tivi richiedono maggiori investi-
menti e costi di produzione più 
elevati. La difesa dell’agricoltu-
ra europea, secondo i giovani, 
passa attraverso una revisione 
della politica commerciale eu-

ropea che riconosca l’impor-
tanza del mercato agroalimen-
tare  e la necessità di garantire 
trasparenza e reciprocità  nelle 
condizioni, negli standard e nei 
protocolli di produzione.

Al Ceja le proposte dei 
giovani agricoltori sulla 
politica commerciale Ue

dl semplificazioni
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RIGATURA 
ANTISCIVOLO 
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BESTIAME

CONTATTACI PER UN PREVENTIVO:
FRANCESCO CELL. 3385078727

MASSIMO CELL. 3358770883
VITTORIO CELL. 3472723339
TOMMASO CELL. 3404840774

“Nel rispetto di tutte le precau-
zioni anti contagio, come grup-
po Donne Impresa Brescia 
abbiamo voluto organizzare il 
primo incontro post lockdown 
per dare un segnale di vicinan-
za e attenzione alle imprese più 
colpite dalla crisi imposta dal 
Coronavirus. Ed è per questo 
che abbiamo scelto di visitare 
alcune aziende florovivaistiche, 
un comparto importante per il 
settore economico provinciale 
che ha vissuto mesi difficili e 
che oggi ha bisogno di azioni 
concrete”. Con queste parole 
Nadia Turelli, responsabile del 
gruppo di Donne Impresa di 
Coldiretti Brescia, racconta la 
bellissima mattinata di incon-
tro e confronto in compagnia 

delle imprenditrici bresciane.  
Un appuntamento su tre tap-
pe: prima la visita delle realtà 
florovivaistiche il “Vivaio dei 
Molini” a Lonato del Garda, il 
“Dester Gardens” di Maner-
ba del Garda, quindi l’azienda 
agricola e agrituristica “Nonna 
Bettina”, a Moniga del Garda. 
Ospiti dell’iniziativa anche la 
responsabile di Donne Impre-
sa Lombardia Wilma Pirola, 
e Nada Forbici, presidente di 
Assofloro e florovivaista di De-
senzano del Garda. “Il settore 
florovivaistico ha sofferto molto 
a causa a causa del Covid 19 
– ha sottolineato Nada Forbi-
ci - la crisi ha investito nume-
rose aziende proprio nei mesi 
di massima attività, per questo 

è stato ed è tuttora determi-
nante mettere in campo azio-
ni concrete per il rilancio del 
settore. Abbiamo puntato sul 
tema della sburocratizzazione 
chiedendo, per le imprese con 
dipendenti, la cancellazione 
dei versamenti contributivi per 
l’anno 2020: un’azione fonda-
mentale per intervenire nel bre-
ve termine, considerando che 
le aziende hanno comunque 
continuato a lavorare, ma sen-
za incassare alcun guadagno”. 
Solo nel territorio bresciano si 
stima che le perdite per man-
cate vendite nei mesi caldi di 
marzo e aprile, nei quali si fat-
tura dal 70% al 90% dell’an-
nuo, siano pari a 70 milioni di 
euro: 15 per i garden center, 5 

per il vivaismo, 40 per le manu-
tenzioni, 10 per la floricoltura. 
“Un’altra azione chiave – con-
tinua Nada Forbici - riguarda la 
conferma del bonus verde e il 
suo innalzamento al 90% nel-
la prossima Legge di Bilancio, 
al fine di invogliare i cittadini a 
utilizzare questo incentivo, riat-
tivando così il settore florovivai-
stico, che ha urgente bisogno 
di ottenere il riconoscimento 
della tracciabilità lungo tutta 
la filiera made in Italy. C’è poi 
il delicato aspetto del Reco-
very Fund: lavoriamo sinergi-
camente perché al suo interno 
si trovino risorse per aumenta-
re il verde nelle città”. Il primo 
appuntamento in presenza, 
dopo mesi di iniziative online, è 
stata anche proficua occasio-
ne per approfondire l’operato 

del gruppo Donne Impresa e 
programmare le attività future.  
Tra le attività sul territorio, spic-
ca il prezioso contributo delle 
imprenditrici agricole brescia-
ne al progetto di educazio-
ne alimentare nelle scuole.  
L’apprezzata iniziativa Coldi-
retti, sospesa con la chiusura 
degli istituti lo scorso febbraio, 
si prepara infatti a ripartire sot-
to una veste del tutto nuova. 
“È in momenti difficili e com-
plicati come quelli che stiamo 
vivendo oggi - conclude Nadia 
Turelli - che dobbiamo dimo-
strare quanto teniamo all’i-
struzione e ai nostri ragazzi.  
è fondamentale continuare a 
trasmettere loro la nostra pas-
sione per la terra e il rispetto 
con cui la lavoriamo per otte-
nere frutti sani, genuini e sicuri”.

Donne Impresa, tornano gli incontri sul territorio:
florovivaismo al centro della prima giornata
Tra le priorità assicurare il marchio made in Italy anche a piante e fiori
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AZIENDA AGRICOLA

LE FOPPE
Via Foppe, 18 - 25030 Paratico (Bs) - Tel. 347 4027667 - le.foppe@tiscali.it

da lunedì a venerdì 8.00 - 12.00 / 14.00 - 19.00    sabato 8.00 - 12.00 / 14.00 - 17.00
Nei mesi di giugno luglio agosto novembre dicembre gennaio febbraio il sabato pomeriggio è chiuso

ALLEVAMENTO
E VENDITA
ANIMALI DA
CORTILE

PULCINOTTI
OVAIOLE - FARAONE
TACCHINI - ANATRE
OCHE - CAPPONI

di Ferrari Ezio

“Un terreno sabbioso voca-
to alle colture tuberose, una 
tradizione antichissima che 
si trasmette di padre in fi-

glio, un legame al territorio 
senza precedenti. Questi gli 
ingredienti per la produzione 
della patata che, nel comu-

ne di Gottolengo, trova la 
sua esaltazione nell’annuale 
festa dedicata”. Le parole di 
Claudio Davorio, imprendi-
tore agricolo di Gottolengo, 
raccontano la dedizione e 
l’impegno di intere gene-
razioni nel tramandare una 
pratica agricola molto senti-
ta in questa zona della pro-
vincia. Proprio qui, Davorio 
ha destinato  2 ettari a pa-
tata da consumo, commer-
cializzati attraverso il punto 
vendita aziendale e la conse-
gna a ristoranti e agriturismi 
del territorio. Un’eccellenza 
produttiva che coinvolge, in 
realtà, tutta la nostra pro-
vincia. La patata bresciana 
viene coltivata su 135 ettari  
prevalentemente nei comuni 
di Ghedi, Gambara, Leno, 
Montichiari, Gottolengo, Iso-
rella, Capo di Ponte, Palaz-
zolo sull’Oglio e Chiari. 

Patate bresciane per 
tramandare il gusto e la 
bontà della tradizione
Coldiretti ha colorato di giallo l’edizione “in sicurezza”  
della storica sagra di Gottolengo, con concorso e degustazione

Appezzamenti di tubero 
sono anche coltivati in Fran-
ciacorta, nella zona dell’Alto 
Garda, in Valle Sabbia,  nel-
la bassa bresciana e in Val-
le Camonica e ha una resa 
media di 120 quintali/ettaro.

La produzione bresciana di 
patate rappresenta una “nic-
chia” qualitativamente im-
portante, riconosciuta tra le 
migliori del settore – precisa 
Lorenzo Bazzana responsa-
bile settore ortofrutticolo di 

Coldiretti nazionale - que-
sto grazie alle caratteristiche 
ideali del terreno, ma anche 
alla capacità degli imprendi-
tori del territorio, che negli 
anni si sono specializzati per 
servire al meglio le diverse fi-
liere di destinazione del pro-
dotto, dalla vendita diretta 
alla trasformazione industria-
le”. Esistono varie tipologie 
di patata prevalentemente 
caratterizzate in base al ca-
nale di commercializzazione. 
La maggior parte (circa 80% 
ndr) viene destinata all’indu-
stria di trasformazione con 
la produzione di patate fritte 
congelate,  chips e preparati 
pronti, resta di “nicchia” la 
patata da consumo diretto.  
“Coltivo 4 ettari di patate a 
Montichiari – racconta l’im-
prenditore agricolo Festa 
Giuliano – sono contento 
dell’annata, la resa è stata 

Una nicchia 
produttiva 
riconosciuta
tra le migliori 
del settore



La patata, originaria della 
regione sudamericana del-
le Ande, venne introdotta in 
Europa dagli spagnoli attorno 
al 1570 e per circa due secoli 
rimase in una sorta di limbo, 

confinata tra le curiosità ve-
getali all’interno degli orti bo-
tanici. Solo successivamente, 
verso la fine del XVIII secolo, 
iniziò la coltivazione, non pri-
ma però che venissero fugate 

le diffidenze verso un prodot-
to che non solo cresce sotto-
terra e che nella credenza po-
polare sembrava poter essere 
un qualcosa di diabolico, ma 
che in particolari condizioni, 

come una prolungata esposi-
zione dei tuberi alla luce del 
sole, sviluppa una sostanza 
tossica, la solanina. Supera-
te diffidenze e maldicenze, la 
patata ben presto diventò la 

base alimentare della parte 
più povera della popolazione 
dell’Europa centro-settentrio-
nale, dove trovò un ambiente 
particolarmente adatto alla 
coltivazione.

SETTEMBRE 2020 | 15

Un po’ di storia

buona e come al solito ho 
conferito l’intero prodotto 
all’industria. 
Bisogna però stare attenti 
alla situazione futura, la con-
correnza dei paesi stranieri 
si fa sentire sempre di più e 
il rischio è che, se non ade-
guatamente tutelati, saremo 
costretti a smettere di pro-
durre questo  tubero che è 
garanzia di un prodotto con-
trollato e sicuro perché colti-
vato in Italia”.
La vera sfida oggi è quella 
di caratterizzare e differen-

ziare la propria produzione a 
fronte della grande quantità 
di patate di importazione, le-
gandola a territori vocati dal 
punto di vista pedo-climati-
co, con una forte tradizione 
nella coltivazione, come nel 
caso di Gottolengo e di al-
tre realtà bresciane. Il tutto 
garantendo al consumatore 
e all’industria un prodotto 
con una sua identità geo-
grafica, coltivato nel rispetto 
dell’ambiente e della salute, 
con caratteristiche organo-
lettiche di eccellenza.

Insaccatrice manuale da 5Kg, 8 Kg, 
10 Kg e 12 Kg, in acciaio verniciato 
e in acciaio inox
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SOSTIENI IL NOSTRO MEGLIO
#mangiaitaliano

brescia.coldiretti.it


